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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 12 dicembre 2013. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Elio
VITO, indi del vicepresidente della X Com-
missione, Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 9.40.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Verso

un settore della difesa e della sicurezza più con-

correnziale ed efficiente.

COM(2013) 542 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 novembre 2013.

Elio VITO, presidente, avverte che i
relatori hanno presentato una proposta di
documento finale per consentire alla Com-
missione di esprimere, ai sensi dell’articolo
127, comma 2, del Regolamento, il proprio
avviso sull’opportunità di possibili inizia-
tive, da assumere in relazione a tale atto
dell’Unione europea (vedi allegato 1). Al
riguardo ricorda che, in caso di approva-
zione, il documento finale sarà trasmesso,
oltre che al Governo, quale diretto desti-
natario, anche al Consiglio europeo ed al
Parlamento europeo, in un’ottica di dia-
logo tra le istituzioni nazionali e quelle
europee.

Informa, infine, le Commissioni che il
gruppo del Movimento Cinque stelle ha
presentato una proposta alternativa di do-
cumento finale (vedi allegato 2).

Invita quindi i relatori ad illustrare la
loro proposta di documento finale.

Carlo GALLI (PD) osserva che la Co-
municazione in titolo si inscrive nel piano
dei contribuiti, idee e proposte che le
istituzioni europee, nelle loro diverse ar-
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ticolazioni, intendono dare al Consiglio
europeo del prossimo dicembre che si
svolgerà sui temi della difesa europea.

Fa presente, quindi, che pochi giorni fa
l’Alto Rappresentante per la politica estera
e di difesa dell’Unione europea, Lady
Ashton, ha reso disponibile un proprio
documento che esprime la posizione e le
proposte che intende portare avanti nel-
l’ambito delle sue prerogative. Si tratta di
iniziative che interrogano la Commissione
Difesa su un argomento al quale è stata
già indirizzata un’attenzione istituzionale,
con riferimento all’indagine conoscitiva
deliberata il 17 luglio scorso, vale a dire
otto giorni prima che venisse approvato
dalla Commissione europea il documento
oggi in esame.

Rileva, quindi, che l’esame del docu-
mento rafforza alcune convinzioni che
sono state manifestate dal proprio gruppo.

In primo luogo, uno dei temi che en-
trerà nell’agenda dei lavori con la forza
degli eventi più recenti è sicuramente
quello relativo alla situazione nel Medi-
terraneo che diventa un serio banco di
prova della capacità dell’Unione europea
di assumere l’identità di un continente
dove prevalgano le ragioni della solidarietà
e dell’accoglienza.

Inoltre, non siamo i soli a ritenere non
più sostenibile da soli una spesa militare
che deve fare i conti con una crisi finan-
ziaria che riduce, di fatto, le capacità di
intervento pubblico in moltissimi settori.
In tutti Paesi europei si sta cercando di
ridurre il budget per le spese della difesa.
Migliorare l’efficienza delle capacità mili-
tari dell’Unione europea è un obiettivo che
può realizzarsi soltanto mettendo insieme
consistenti fattori di spesa, sia per quanto
riguarda gli assetti operativi, sia quelli
addestrativi, sia il settore della ricerca e
quello della produzione e sviluppo.

Infine, la base industriale e tecnologica
di difesa europea (EDTIB) rappresenta un
elemento essenziale per la capacità del-
l’Europa di garantire la sicurezza dei suoi
cittadini e di tutelare i suoi valori e
interessi. L’Europa deve essere capace di
assumersi le proprie responsabilità per
quanto attiene alla sicurezza interna, non-

ché alla pace e alla stabilità a livello
internazionale. Ciò richiede un certo grado
di autonomia strategica: per essere un
partner affidabile e credibile l’Europa deve
riuscire a decidere e ad agire senza di-
pendere dalle capacità di terzi. La sicu-
rezza dell’approvvigionamento, l’accesso
alle tecnologie cruciali e la sovranità ope-
rativa rivestono quindi un’importanza de-
cisiva.

A queste esigenze la Commissione in-
tende fornire un importante contributo e
si è già mossa in tal senso, come ha
sottolineato il Presidente Barroso affer-
mando che: « La Commissione si assume la
propria parte di responsabilità, adoperan-
dosi per conseguire un mercato unico
della difesa e sfruttando le competenze
conferitele dal Trattato per sviluppare una
base industriale della difesa. »

Evidenzia, quindi, che per conseguire
questi obiettivi la Commissione europea
intende agire nelle seguenti due direzioni.
La prima è quella di potenziare ulterior-
mente il mercato interno della difesa e
della sicurezza e ciò significa, innanzitutto,
garantire la piena applicazione delle due
direttive sulla concorrenza del 2009 in
vigore, sulla base delle quali la Commis-
sione affronterà anche le distorsioni del
mercato e contribuirà a migliorare la
sicurezza dell’approvvigionamento tra gli
Stati membri. La seconda intende invece
rafforzare la concorrenzialità dell’EDTIB.
A tale scopo la Commissione svilupperà
una politica industriale della difesa basata
sul sostegno alle piccole e medie imprese,
anche con lo sviluppo di strumenti stra-
tegici europei per la partnership di cluster
atti a fornire collegamenti con altri cluster
e a sostenere le piccole e medie imprese
della difesa nel contesto della concorrenza
mondiale, nonché volta a sfruttare quanto
più possibile le sinergie civili-militari al
fine di garantire la massima efficienza
nell’impiego delle risorse dei contribuenti
europei.

In particolare, la Commissione dovrà
incentrare il proprio impegno sull’even-
tuale arricchimento reciproco tra l’ambito
della ricerca civile e militare o sul poten-
ziale a duplice uso dello spazio e aiutare
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le Forze armate a ridurre il loro consumo
energetico, contribuendo così a conseguire
gli obiettivi 20/20/20 dell’Unione.

La Commissione propone, inoltre, ini-
ziative dirette ad esplorare nuove oppor-
tunità, a promuovere il dibattito strategico
in Europa, nonché a preparare il terreno
per una maggiore e più intensa coopera-
zione a livello europeo.

In particolare, si tratta di valutare le
eventuali capacità a duplice uso in pos-
sesso dell’UE, che in determinate aree
inerenti la sicurezza potrebbero integrare
le capacità nazionali e divenire moltipli-
catori di forze efficaci e concorrenziali e
di prendere in considerazione l’avvio di
un’azione preparatoria per una ricerca
connessa con la PSDC, incentrata su quei
settori in cui le capacità di difesa europee
sono più necessarie.

Ritiene, pertanto, che si trattai di os-
servazioni e proposte che le Commissioni
potrebbero fare proprie e che sarebbe
opportuno chiedere al Governo di soste-
nere nell’ambito del Consiglio europeo.
L’industria della difesa italiana opera at-
traverso molte piccole e medie imprese
che da sole non riescono a raggiungere
una massa critica tale da consentire una
adeguata capacità competitiva. Tutte le
iniziative che possono favorirne la messa
in rete e l’aggregazione non possono che
trovare il Parlamento assolutamente favo-
revole.

Lo stesso discorso può svolgersi per le
attività di ricerca e sviluppo poiché fino a
quando ognuno degli Stati dell’Unione
continuerà investire in questo settore da
solo, e ancor di più in concorrenza l’uno
con l’altro, non farà altro che moltiplicare
i costi di ricerca e sviluppo. In alcuni casi
si può addirittura arrivare a sostenere più
volte i costi di ricerca e sviluppo come
singoli committenti nei confronti dello
stesso produttore.

Aggiunge, infine, una ulteriore racco-
mandazione al Governo affinché possa
farsi promotore della necessità che il Con-
siglio europeo di dicembre fissi la data di
una seconda riunione a breve termine. Ciò
consentirebbe di dare continuità all’atten-
zione dei Governi all’obiettivo della co-

struzione di un’identità di difesa europea,
obiettivo da molti spesso evocato ma non
praticato con altrettanta convinzione.

Ferdinando ADORNATO (PI), relatore
per la IV Commissione, anche a nome del
relatore per la Commissione attività pro-
duttive, onorevole Giammanco, illustra la
proposta di documento favorevole, eviden-
ziando come profili salienti quello della
connessione necessaria tra difesa europea
e realizzazione dell’unione politica e
quello della centralità di un legame siner-
gico tra gli Stati membri. Richiama, da
ultimo, il tema della ricerca e dello svi-
luppo come ulteriore questione prioritaria.

Manifesta disponibilità ad accogliere
talune proposte contenute nel documento
finale formulato del gruppo del Movi-
mento Cinque Stelle, auspicando che ciò
possa preludere ad un voto favorevole
sulla proposta di documento finale dei
relatori.

Elio VITO (FI-PdL) sottolinea la rile-
vanza del documento finale che le Com-
missioni si accingono a deliberare, che
rappresenta il primo documento sul Con-
siglio europeo di dicembre recante degli
indirizzi.

Massimo ARTINI (M5S) segnala che la
proposta di relazione alternativa del suo
gruppo, pur esprimendo un giudizio favo-
revole sulla Comunicazione della Commis-
sione, evidenzia l’opportunità che il Con-
siglio europeo adotti una politica a soste-
gno dei sistemi integrati europei della
difesa.

Ritiene, inoltre, che nella proposta di
relazione favorevole dei relatori debba
trovare ingresso anche un richiamo all’op-
portunità che il Consiglio europeo istitui-
sca un fondo europeo per la riconversione
dell’industria bellica in industria civile,
anche al fine di rispondere all’esigenza di
razionalizzazione del settore, minimiz-
zando la perdita dei posti di lavoro ed
evitando che le conoscenze scientifiche e
tecnologiche possano andare disperse.
Chiede, quindi, una breve sospensione dei
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lavori al fine di condurre un lavoro di
rielaborazione del documento in collabo-
razione con i relatori.

Gian Piero SCANU (PD) condivide il
ragionamento svolto dal relatore per la IV
Commissione riguardo all’esigenza di ri-
cercare un’ampia convergenza sul docu-
mento finale, dovendosi in caso contrario
valutare l’opportunità di un rinvio del-
l’esame.

Elio VITO, presidente, sospende breve-
mente la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.50, riprende
alle 10.10.

Ferdinando ADORNATO (PI), relatore
per la IV Commissione, presenta una
nuova proposta di relazione che, con ri-
ferimento al piano più strettamente na-
zionale, evidenzia alla lettera f) la neces-
sità di valutare la possibilità di prevedere
il ricorso allo strumento del credito di
imposta per incentivare le attività di ri-
cerca da parte dell’industria e di adottare
una politica che premi i sistemi integrati
europei della difesa e valuti procedure per
l’acquisto di sistemi d’arma la cui ricaduta
occupazionale e tecnologica sia a vantaggio
delle aziende dell’Unione europea, aggiun-
gendo, in fine, una nuova lettera i).

Michele PIRAS (SEL), pur ritenendo
utile ricercare posizioni condivise su un
documento che hanno per destinatari le
istituzioni europee, preannuncia il voto
contrario da parte del gruppo di SEL.
Evidenzia, infatti, che la Comunicazione
della Commissione affronta il tema delle
grandi scelte strategiche che il nostro
Paese e l’Europa debbono compiere da un
punto di vista che il suo gruppo non può
condividere. Ricorda, infatti, che il gruppo
di SEL ha da sempre sostenuto l’idea
dell’integrazione dei sistemi di difesa che
dovrebbe essere accompagnata da una ri-
duzione delle spese per armamenti. Sot-
tolinea, inoltre, come Sinistra Ecologia e
Libertà apprezzi il tentativo di procedere
a una razionalizzazione delle risorse dei

bilanci della difesa, anche in termini di
contrazione delle varie forze armate, pur-
ché ciò avvenga in modo da evitare un’ec-
cessiva penalizzazione del personale.

Mentre, quindi, la Comunicazione della
Commissione non accenna a tali questioni
dirimenti, sviluppa maggiormente il tema
della concorrenza dei mercati della difesa
e della competitività delle industrie che vi
operano. Riguardo a tale mercato rileva
che ogni settore industriale conosce pe-
riodi di espansione e altri di contrazione
e che l’evoluzione tecnologica finisce per
determinare problemi di magazzino che si
augura non debbano trovare soluzione
attraverso la possibilità di intervenire mi-
litarmente in conflitti estranei al contesto
del nostro Paese e dell’Europa.

Gian Piero SCANU (PD) ritiene che la
posizione del Partito Democratico sia stata
già espressa in maniera compiuta nell’in-
tervento del collega Galli, evidenziando
come tale posizione richiami l’importanza
del valore dell’articolo 11 della nostra
Costituzione. Ciò è stato affermato anche
di recente nel dibattito sul decreto-legge di
proroga delle missioni internazionali. Fa
presente, quindi, che il suo gruppo non
intende tanto connotarsi come una forza
politica che si prefigge di realizzare uno
Stato etico, bensì realizzare una democra-
zia forte e partecipata.

Richiamandosi, quindi, a quanto già evi-
denziato in precedenza dal suo collega di
gruppo, sottolinea l’esistenza di un pro-
blema strutturale che affligge l’Europa e
che oggi si traduce in una difficoltà a svi-
luppare un dialogo tra i diversi Stati mem-
bri e un minimo di capacità integrata in un
settore così nevralgico come quello della
difesa. Parlare di disarmo in tale contesto
potrebbe, dunque, persino pregiudicare la
possibilità di un esito positivo del prossimo
Consiglio europeo di dicembre.

Preannuncia, quindi, un voto favorevole
da parte del suo gruppo, auspicando che il
gruppo del MoVimento Cinque Stelle sap-
pia apprezzare lo sforzo fatto dai relatori.

Marco MARCOLIN (LNA) preannuncia
il voto favorevole del gruppo della Lega
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Nord sulla relazione, anche in considera-
zione del fatto che gli obiettivi delineati
nella Comunicazione, come ad esempio la
necessità di risparmiare e di rafforzare la
base industriale, appaiono del tutto ovvii e
condivisibili. Segnala, tuttavia, la necessità
che il nostro Paese mantenga una posi-
zione autonoma nella politica di difesa,
poiché – come è stato già evidenziato – la
nostra industria militare non sarà certa-
mente tutelata dall’Europa.

Massimo ARTINI (M5S) ringrazia i re-
latori per la disponibilità manifestata che
ha portato a fare un importante passo in
avanti nella formulazione del documento
finale. Ritiene, tuttavia, che il testo sia
ancora formulato in maniera insoddisfa-
cente per il suo gruppo e, pertanto, prean-
nuncia un voto di astensione da parte del
gruppo del MoVimento Cinque Stelle.

Donatella DURANTI (SEL) esprime un
voto contrario sulla proposta di docu-
mento finale, così come riformulata dai
relatori. Evidenzia, infatti, come resti im-
mutato il quadro di riferimento che sot-
tolinea l’importanza strategica del settore
della difesa e del ruolo dell’industria della
difesa per promuovere la produttività e la
crescita europea. Si tratta della stessa
logica che sostiene anche l’invio di con-
tingenti militari nelle missioni internazio-
nali, mentre non si accenna affatto a temi
quali quello del disarmo, della riduzione
delle spese militari o della riconversione
dal militare al civile.

Quanto poi alla necessità di rafforzare
la gestione dei flussi migratori evidenziata
nella proposta alternativa del MoVimento
Cinque Stelle, fa presente che in Europa
tale funzione è già svolta dall’Agenzia
FRONTEX, sottolineando come la posi-
zione del proprio gruppo sia una posizione
favorevole all’accoglienza dei migranti e
contraria al loro respingimento.

Nel condividere, infine, quanto eviden-
ziato dal collega Scanu riguardo all’inca-
pacità di dialogare da parte dell’Europa,
ribadisce il voto contrario riguardo a una

Comunicazione della Commissione incen-
trata tutta sullo sviluppo dell’industria
degli armamenti.

Massimo ARTINI (M5S) precisa che
nella proposta alternativa del gruppo del
Movimento Cinque Stelle la istituzione
della nuova agenzia è finalizzata ad orga-
nizzare l’accoglienza e non a rafforzare i
meccanismi di respingimenti alle frontiere
ed è dunque una proposta di segno diverso
rispetto a FRONTEX.

Ferdinando ADORNATO, relatore per la
IV Commissione, osserva che la Comuni-
cazione è chiarissima riguardo al fatto che
nessun Paese europeo intenda procedere
ad un disarmo immediato e unilaterale e
ciò, tuttavia, non significa che l’Europa
voglia procedere ad una politica di riarmo
ma che i tempi non sono maturi.

Esprime, infine, dispiacere per la scelta
del Movimento Cinque Stelle di non ap-
provare la proposta di documento rifor-
mulata in modo da evidenziare la neces-
sità di riconvertire l’industria bellica nel
settore del civile.

Gabriella GIAMMANCO (FI-PdL), rela-
tore per la X Commissione, condivide le
considerazioni svolte dal collega Adornato
sia sul fatto che il documento finale che le
Commissioni si accingono ad approvare
sia assai equilibrato, sia sul rilievo più
generale concernente le linee di una mo-
derna politica europea della difesa tesa a
confrontarsi con una prospettiva di gra-
duale riduzione della spesa e di riconver-
sione dell’industria della difesa verso
un’industria dual use e, infine, civile. Tale
prospettiva generale, alla luce della evi-
dente riduzione delle risorse stanziate da
parte di tutti gli Stati europei per il settore
della difesa, deve in qualche modo con-
temperarsi – e questa è la filosofia del
documento in esame – con l’ottimizza-
zione dell’utilizzo dei finanziamenti anche
al fine di rafforzare le prospettive di
successo della politica di sicurezza e difesa
comune. Esprime infine rammarico per la
decisione del gruppo M5S di astenersi sul
documento in esame nonostante siano
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state accolte alcune delle loro proposte di
integrazione.

Luigi LACQUANITI (SEL) scusandosi
per non aver potuto partecipare al dibat-
tito fin dall’inizio, sottolinea come il do-
cumento elaborato dai relatori presenti
alcuni elementi di ambiguità.

Al riguardo, pur giudicando condivisi-
bile l’idea di ritenere la politica di difesa
comune come possibile elemento per la
crescita economica per l’Unione europea,
ritiene che non si sia sciolto un nodo
fondamentale ovvero quello di non poter
ritenere la produzione finalizzata ad uso
bellico equivalente agli altri settori pro-
duttivi: in sostanza, non appare condivi-
sibile che debba essere proprio l’industria
bellica a sostenere la produzione indu-
striale del nostro Paese, né tantomeno
dell’Europa.

Valutando quindi nel complesso gli
aspetti positivi e negativi del documento
finale predisposto dai relatori preannuncia
un voto di astensione.

Marco MARCOLIN (LNA) ribadisce
l’assenso del suo gruppo sulla proposta di
documento finale dei relatori richiamando
la necessità di tenere alta la guardia nei
confronti dei nostri competitori europei.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ringra-
zia i colleghi intervenuti e manifesta sod-
disfazione per lo sforzo profuso dai rela-
tori al fine di pervenire ad un documento
finale il più possibile condiviso.

Le Commissioni approvano, quindi, la
proposta di documento finale, come rifor-
mulata dai relatori (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 10.45.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Verso un settore della difesa e della sicurezza più

concorrenziale ed efficiente. COM(2013) 542 final.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

Le Commissioni riunite IV e X,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la Comunicazione della
Commissione europea « Verso un settore
della difesa e della sicurezza più concor-
renziale ed efficiente » (COM(2013)542);

apprezzato il metodo seguito che ha
portato alla predisposizione del docu-
mento all’esito di un un’ampia consulta-
zione con gli Stati membri e con i rap-
presentanti dell’industria, nonché dei ri-
sultati della Task force sull’industria ed i
mercati della difesa costituita dalla Com-
missione europea con l’Agenzia europea di
difesa (EDA), il Servizio Europeo di
Azione Esterna (SEAE);

tenuto conto che il Consiglio europeo
di dicembre, per la prima volta sarà
interamente dedicato al tema della difesa
europea;

acquisiti, contenuti dell’audizione del
Vicepresidente della Commissione europea
i dati e gli elementi di valutazione attra-
verso le audizioni svolte;

premesso che:

l’industria della difesa è di impor-
tanza strategica per la sicurezza dell’Eu-
ropa e svolge un ruolo cruciale per il
sistema produttivo europeo;

da tempo è stata avviata un’ampia
riflessione su come migliorare la capacità
dell’Unione europea di fronteggiare le
sfide poste in termini di difesa e sicurezza,
considerato, da un lato, la rapidità con cui

evolvono gli scenari internazionali e, dal-
l’altro, l’impatto della crisi finanziaria sui
bilanci per la difesa sempre in riduzione;

una strategia comune di difesa ne-
cessita di un’unione politica in grado di a
gestirla. Il Parlamento italiano non può
non leggere la Comunicazione in esame se
non all’interno dell’attività posta in essere
per raggiungere tale traguardo. L’integra-
zione dei sistemi di difesa europei, in
parallelo allo sviluppo dell’integrazione
politica possono costituire la grande ri-
sposta europea al pericolo dell’indecisio-
nismo cronico e delle perdite di credibilità,
ferma restando la necessità di tenere
conto delle vocazioni specifiche di ciascun
Paese membro e delle specializzazioni a
livello regionale;

per gli Stati membri è sempre più
difficile sostenere da soli gli oneri dell’am-
modernamento del settore della difesa,
considerato che gli equipaggiamenti sono
sempre più costosi e complessi dal punto
di vista tecnologico;

occorre verificare presso le compe-
tenti sedi europee la possibilità di consi-
derare gli investimenti pubblici per la
difesa e le alte tecnologie quali investi-
menti finalizzati alla crescita dell’econo-
mia europea,

i Parlamenti nazionali possono for-
nire un decisivo contributo alla costru-
zione di un adeguato consenso politico al
riguardo;

l’Italia ha sviluppato significative
capacità tecnologiche e industriali attra-
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verso la partecipazione a importanti pro-
grammi europei che devono essere salva-
guardate e valorizzate in una prospettiva
di integrazione;

esprimono

un giudizio largamente positivo
sulla Comunicazione, impegnando il Go-
verno in tutte le sedi europee a sottoli-
neare la particolare rilevanza delle se-
guenti esigenze:

a) la Politica di sicurezza e difesa
comune deve essere strettamente coordi-
nata con altre politiche dell’Unione euro-
pea (la ricerca, l’innovazione e l’industria
dell’Unione europea, lo sviluppo, la sicu-
rezza marittima, aerea, spaziale e infor-
matica, sorveglianza delle frontiere) in una
logica coerente e organica;

b) le prospettive di ristruttura-
zione e di crescita dell’industria della
difesa devono inserirsi in un quadro coe-
rente volto a tutelare la strategicità del
settore, anche in termini di creazione di
posti di lavoro e di rafforzamento delle
capacità competitive rispetto ai maggiori
concorrenti internazionali;

c) nelle relazioni NATO-UE, è
necessario concordare paradigmi comuni
per addivenire ad un’interazione efficace
attraverso il superamento dell’attuale con-
cetto di complementarietà, l’individua-
zione di un migliore bilanciamento tra le
due organizzazioni e l’incentivazione di
decisioni in materia di investimenti e ca-
pacità per la sicurezza e la difesa fondate
su una comprensione comune delle mi-
nacce e degli interessi, in modo da rea-
lizzare una partnership davvero efficace e
reciprocamente vantaggiosa;

d) oltre ad assicurare la piena
applicazione delle direttive 2009/81/EC e
2009/43/EC), attraverso un puntuale mo-
nitoraggio, occorre un maggiore coordina-
mento fra gli Stati membri per favorire un
effettivo ed efficace utilizzo del sistema
delle licenze, anche attraverso la defini-
zione di standard e certificazioni comuni a

livello europeo, che consentano di ridurre
i costi e di accelerare lo sviluppo indu-
striale;

e) le misure volte a preservare la
competitività dell’industria della difesa de-
vono tenere conto della peculiarità dei
soggetti che operano in tale ambito, in
particolare dei produttori di componenti e
fornitori di servizi (ingegneria meccanica)
e i fornitori di merci e servizi generali
(trasporti e addestramento) essenzial-
mente a livello di PMI, per le quali, oltre
agli strumenti richiamati nella comunica-
zione, si devono attivare interventi per
l’internazionalizzazione delle attività, i
trasferimenti di tecnologia e il finanzia-
mento di opportunità commerciali, la ri-
mozione degli ostacoli che attualmente
esse incontrano quali destinatarie di ap-
palti e di subappalti: difficoltà di accesso
alle informazioni e ai finanziamenti, cer-
tezza dei pagamenti e eccessivi oneri am-
ministrativi. Ciò al fine di integrarle pie-
namente nella catena di approvvigiona-
mento e inserirle a pieno titolo nelle reti
di eccellenza che riuniscono contraenti
principali, istituti di ricerca e ambiti ac-
cademici e settori collegati alla ricerca
accademica;

f) occorre sostenere con la desti-
nazione di quote significative di finanzia-
mento il valore aggiunto degli investimenti
nei progetti in una serie di settori a
carattere duale (dual-use), segnatamente
nell’ambito dei Programmi Quadro R&S,
considerate le positive ricadute sull’indu-
stria civile;

g) è altresì necessario semplifi-
care il sistema di certificazione per i
prodotti delle difesa al fine di ridurre i
tempi, i costi di produzione, manutenzione
e anche di formazione del personale;

h) si deve pervenire alla defini-
zione in termini più puntuali delle azioni
relative ai punti indicati nel Piano di
azione proposto dalla Commissione;

i) occorre assicurare l’effettivo
avvio di nuovi programmi europei a so-
stegno delle capacità comuni nel campo
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della protezione delle infrastrutture satel-
litari, comunicazione e osservazione af-
fiancando le capacità nazionali di alcuni,
pochi Paesi europei, fra cui l’Italia, con
nuove iniziative comuni;

sul piano più strettamente nazionale, si
evidenzia la necessità di:

a) proseguire sulla strada intrapresa
con la presentazione del documento inti-
tolato « More Europe » inviato alle isti-
tuzioni europee in vista del Consiglio eu-
ropeo del prossimo dicembre, al fine di
formulare concrete proposte idonee a
stanziare ed impiegare le risorse finanzia-
rie in modo efficiente in tempi caratteriz-
zati da forti restrizioni di bilancio;

b) partecipare il più attivamente pos-
sibile alle sedi di cooperazione nelle forme
previste per ciascun settore di intervento e
informare il Parlamento in merito alle
posizioni espresse nell’ambito delle con-
sultazioni che la Commissione europea
preannuncia di attivare sulla tabella di
marcia post 2013;

c) assicurare il costante coinvolgi-
mento del Parlamento, in particolare delle
Commissioni competenti in materia di di-
fesa, sicurezza, industria e ricerca – che
hanno inteso svolgere un ruolo attivo nel
percorso verso il Consiglio europeo del
19-20 dicembre – quali sedi di confronto
e dibattito informato; ciò sia al fine di
recuperare il deficit di comunicazione su
tali temi sia per definire obiettivi e sca-
denze anche in vista del semestre di Pre-
sidenza italiana dell’Ue;

d) adoperarsi per creare le condizioni
migliori perché l’industria italiana, che ha
sviluppato significative capacità tecnologi-
che attraverso la partecipazione a impor-
tanti programmi europei orientati ai nuovi
indirizzi in materia, possa competere a
livello internazionale; a tal fine è neces-
sario focalizzare le risorse a disposizione
per salvaguardare le eccellenze nazionali,
che si misurano nei mercati globali;

e) assicurare la massima certezza
quanto allo stanziamento delle risorse fi-
nanziarie attivabili al fine di consentire
alle aziende di pianificare con certezza i
programmi di investimento in R&S per i
nuovi prodotti;

f) valutare la possibilità di prevedere
il ricorso allo strumento del credito di
imposta per incentivare le attività di ri-
cerca da parte dell’industria;

g) seguire con attenzione l’avanza-
mento delle proposte che la Commissione
europea preannuncia nella Comunicazione
in esame sulle energie rinnovabili e l’effi-
cienza energetica nel settore della difesa,
avvalendosi dei contributi che potranno
essere assicurati dei soggetti rappresenta-
tivi del sistema produttivo nazionale;

h) partecipare attivamente alle coo-
perazioni multilaterali europee per favo-
rire i sistemi che possono essere progettati
e prodotti direttamente per una gestione
comune tra Stati membri e sostenere la
necessità di un coordinamento nella fase
della vendita a paesi terzi.
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Verso un settore della difesa e della sicurezza più

concorrenziale ed efficiente. COM(2013) 542 final.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DOCUMENTO FINALE
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

Le Commissioni riunite IV e X,

in sede di discussione della « Comu-
nicazione della Commissione al Parla-
mento Europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni » sul tema « Verso un settore
della difesa e della sicurezza più concor-
renziale ed efficiente »;

ricordando come:

una politica di sicurezza e di difesa
comune operativa ha necessità di una
solida base industriale e tecnologica della
difesa europea (EDTIB), che costituisce un
elemento essenziale per la capacità del-
l’Europa di garantire la sicurezza dei cit-
tadini nella pace e in cooperazione con gli
altri popoli, proteggendo i valori fonda-
mentali delle libertà democratiche e dei
diritti umani;

il mutamento dell’ambiente strategico
globale, la riduzione dei bilanci per la
difesa e sul fatto che le società che ope-
rano nel settore della difesa si stanno
adeguando alla situazione concentrando
gli sforzi sulle esportazioni verso paesi
terzi, a costo di trasferire tecnologie sen-
sibili e diritti di proprietà intellettuale e di
spostare la produzione al di fuori dell’UE;

il mutato assetto che sposta le esi-
genze di difesa da un punto di vista più
tradizionale e convenzionale ad assetti
variabili che inseriscono a pieno titolo
argomenti nel tema difesa, quali la ge-

stione dei flussi migratori, che rivoluzio-
nano anche il modo di affrontare (a livello
industriale) il problema;

esprimendo:

preoccupazione che la mancata inte-
grazione della difesa europea, compresa la
politica degli investimenti, possa esporre
sempre più l’EDTIB al rischio di essere
controllata e limitata nelle sue attività da
potenze terze, con diversi interessi strate-
gici;

preoccupazione per l’incessante sus-
seguirsi di scadenze ed impegni europei
dove si è solamente auspicato ad una
riorganizzazione del settore difesa euro-
peo, senza peraltro consistenti risultati;

ricordando inoltre:

come l’entrata in vigore del trattato
di Lisbona, le politiche industriale, spa-
ziale e di ricerca dell’UE si estendono al
mandato per la difesa;

che i programmi dell’Unione in altri
ambiti come la sicurezza interna e delle
frontiere, la gestione delle catastrofi e lo
sviluppo offrono prospettive significative
per lo sviluppo congiunto di capacità per-
tinenti ai fini di tali politiche e alla
conduzione di missioni PSDC;

la necessità di compiere progressi nel
consolidamento dell’EDTIB, considerato
che, dinanzi all’aumento della complessità
e dei costi delle tecnologie, alla crescente
concorrenza internazionale e alla neces-
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saria riduzione dei bilanci per la difesa e
dei volumi di produzione, non è più pos-
sibile avere un’industria della difesa so-
stenibile su base strettamente nazionale in
nessuno degli Stati membri; si rammarica
del fatto che, nonostante la realizzazione
di un certo livello di concentrazione nelle
industrie aerospaziali europee, i settori
degli equipaggiamenti terrestri e navali
sono ancora in prevalenza frammentati a
livello nazionale;

che è molto negativo il fatto che la
Commissione e il SEAE non abbiano ela-
borato una dichiarazione comune in pre-
parazione del vertice della difesa del Con-
siglio europeo di dicembre di quest’anno;

che la Commissione e i ministri della
difesa dell’UE avevano già sottolineato, nel
2007, che occorreva agire con urgenza in
questo settore, con una comunicazione
dedicata della Commissione e con la stra-
tegia EDTIB dell’AED;

rammaricandosi:

per le opportunità perdute di presen-
tare regolarmente relazioni sull’attuazione
e di aggiornare le strategie dopo l’entrata
in vigore del trattato di Lisbona;

che la comunicazione della Commis-
sione in oggetto non tenga conto delle
strategie precedenti;

che gli sforzi compiuti in passato per
consolidare la domanda non abbiano ri-
dotto la frammentazione della domanda
nell’UE, con 28 clienti nazionali nell’am-
bito della difesa e un numero ancora più
elevato di clienti di prodotti per uso civile
e militare;

dei risultati limitati del piano di svi-
luppo delle capacità dell’AED;

che la conseguente riduzione nell’ac-
cogliere con favore la decisione del Con-
siglio europeo di inserire all’ordine del
giorno del suo vertice di dicembre la
questione del rafforzamento della difesa
dell’Europa pur ribadendo la necessità di
ancorarla ancora di più al ripudio della
guerra;

considerando:

che è necessario, a fronte della ridu-
zione dei bilanci della difesa dei 28 paesi
europei, pensare a sistemi di certificazione
industriale che consentano una migliore
interoperabilità tra le aziende, anche tra-
mite la creazione di agenzie ad hoc mirate
alla creazione di standard europei e di
protocolli comuni per l’ottimizzazione del-
l’industria di difesa europea;

tale riorganizzazione comporterà un
riassetto dei posti di lavoro impiegati dalle
varie industrie di difesa europee, con il
rischio di forti perdite di posti di lavoro;

esprimono un parere favorevole a con-
dizione che:

ci sia un chiaro impegno della Com-
missione e dell’AED a sviluppare, in fu-
turo, una strategia EDTIB congiunta, ba-
sata sulle esperienze precedenti;

il Consiglio europeo fornisca un
nuovo slancio necessario a sostenere una
base industriale e tecnologica della difesa
che sia realmente europea, orientata alle
capacità e capace di promuovere sinergie,
favorire un utilizzo più efficiente delle
risorse, razionalizzarne i costi, evitare i
doppioni ed essere integrata e competitiva
nel mercato globale;

il Consiglio europeo vari finalmente
un processo di revisione della difesa eu-
ropea trasformando in realtà il coordina-
mento dei processi nazionali di pianifica-
zione della difesa a livello dell’UE e sulla
base di tale valutazione, inviti il vicepre-
sidente della Commissione/alto rappresen-
tante dell’Unione per gli affari esteri e la
politica di sicurezza ad avviare un pro-
cesso di ampia portata, che prenda in
considerazione la necessità di condivisione
coi cittadini europei, per elaborare un
Libro bianco sulla sicurezza e la difesa, al
fine di razionalizzare le ambizioni strate-
giche e i processi di sviluppo delle capacità
dell’UE;

il Consiglio europeo istituisca un
fondo europeo per la riconversione del-
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l’industria bellica in industria civile, sfrut-
tando il know-how raggiunto e le profes-
sionalità dei lavoratori, anche per dare
risposta alla razionalizzazione del settore
minimizzando la perdita dei posti di la-
voro ed evitando la dispersione di cono-
scenze scientifiche e tecnologiche;

il Consiglio europeo adotti una poli-
tica che premi i sistemi integrati europei
della difesa e scoraggi l’acquisto di sistemi
d’arma la cui ricaduta occupazionale e

tecnologica per l’Unione Europea – come
nel caso degli F35 – è marginale e non
adeguatamente proporzionale al costo del-
l’investimento;

il Consiglio europeo preveda la pos-
sibilità di creare una agenzia che coordini
e gestisca a livello comunitario i problemi
relativi alla gestione dei flussi migratori,
ormai – come indicato in premessa –
sempre più gestiti dalle forze di difesa.
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ALLEGATO 3

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Verso un settore della difesa e della sicurezza più

concorrenziale ed efficiente. COM(2013) 542 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite IV e X;

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la Comunicazione della
Commissione europea « Verso un settore
della difesa e della sicurezza più concor-
renziale ed efficiente » (COM(2013)542);

apprezzato il metodo seguito che ha
portato alla predisposizione del docu-
mento all’esito di un un’ampia consulta-
zione con gli Stati membri e con i rap-
presentanti dell’industria, nonché dei ri-
sultati della Task force sull’industria ed i
mercati della difesa costituita dalla Com-
missione europea con l’Agenzia europea di
difesa (EDA), il Servizio Europeo di
Azione Esterna (SEAE);

tenuto conto che il Consiglio europeo
di dicembre, per la prima volta sarà
interamente dedicato al tema della difesa
europea;

acquisiti, contenuti dell’audizione del
Vicepresidente della Commissione europea
i dati e gli elementi di valutazione attra-
verso le audizioni svolte;

premesso che:

l’industria della difesa è di impor-
tanza strategica per la sicurezza dell’Eu-
ropa e svolge un ruolo cruciale per il
sistema produttivo europeo;

da tempo è stata avviata un’ampia
riflessione su come migliorare la capacità
dell’Unione europea di fronteggiare le
sfide poste in termini di difesa e sicurezza,
considerato, da un lato, la rapidità con cui

evolvono gli scenari internazionali e, dal-
l’altro, l’impatto della crisi finanziaria sui
bilanci per la difesa sempre in riduzione;

una strategia comune di difesa ne-
cessita di un’unione politica in grado di a
gestirla. Il Parlamento italiano non può
non leggere la Comunicazione in esame se
non all’interno dell’attività posta in essere
per raggiungere tale traguardo. L’integra-
zione dei sistemi di difesa europei, in
parallelo allo sviluppo dell’integrazione
politica possono costituire la grande ri-
sposta europea al pericolo dell’indecisio-
nismo cronico e delle perdite di credibilità,
ferma restando la necessità di tenere
conto delle vocazioni specifiche di ciascun
Paese membro e delle specializzazioni a
livello regionale;

per gli Stati membri è sempre più
difficile sostenere da soli gli oneri dell’am-
modernamento del settore della difesa,
considerato che gli equipaggiamenti sono
sempre più costosi e complessi dal punto
di vista tecnologico;

occorre verificare presso le compe-
tenti sedi europee la possibilità di consi-
derare gli investimenti pubblici per la
difesa e le alte tecnologie quali investi-
menti finalizzati alla crescita dell’econo-
mia europea,

i Parlamenti nazionali possono for-
nire un decisivo contributo alla costru-
zione di un adeguato consenso politico al
riguardo;

l’Italia ha sviluppato significative
capacità tecnologiche e industriali attra-
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verso la partecipazione a importanti pro-
grammi europei che devono essere salva-
guardate e valorizzate in una prospettiva
di integrazione;

esprimono un giudizio largamente
positivo sulla Comunicazione, impegnando
il Governo in tutte le sedi europee a
sottolineare la particolare rilevanza delle
seguenti esigenze:

a) la Politica di sicurezza e difesa
comune deve essere strettamente coordi-
nata con altre politiche dell’Unione euro-
pea (la ricerca, l’innovazione e l’industria
dell’Unione europea, lo sviluppo, la sicu-
rezza marittima, aerea, spaziale e infor-
matica, sorveglianza delle frontiere) in una
logica coerente e organica;

b) le prospettive di ristrutturazione e
di crescita dell’industria della difesa de-
vono inserirsi in un quadro coerente volto
a tutelare la strategicità del settore, anche
in termini di creazione di posti di lavoro
e di rafforzamento delle capacità compe-
titive rispetto ai maggiori concorrenti in-
ternazionali;

c) nelle relazioni NATO-UE, è neces-
sario concordare paradigmi comuni per
addivenire ad un’interazione efficace at-
traverso il superamento dell’attuale con-
cetto di complementarietà, l’individua-
zione di un migliore bilanciamento tra le
due organizzazioni e l’incentivazione di
decisioni in materia di investimenti e ca-
pacità per la sicurezza e la difesa fondate
su una comprensione comune delle mi-
nacce e degli interessi, in modo da rea-
lizzare una partnership davvero efficace e
reciprocamente vantaggiosa;

d) oltre ad assicurare la piena appli-
cazione delle direttive 2009/81/EC e 2009/
43/EC), attraverso un puntuale monitorag-
gio, occorre un maggiore coordinamento
fra gli Stati membri per favorire un ef-
fettivo ed efficace utilizzo del sistema delle
licenze, anche attraverso la definizione di
standard e certificazioni comuni a livello
europeo, che consentano di ridurre i costi
e di accelerare lo sviluppo industriale;

e) le misure volte a preservare la
competitività dell’industria della difesa de-
vono tenere conto della peculiarità dei
soggetti che operano in tale ambito, in
particolare dei produttori di componenti e
fornitori di servizi (ingegneria meccanica)
e i fornitori di merci e servizi generali
(trasporti e addestramento) essenzial-
mente a livello di PMI, per le quali, oltre
agli strumenti richiamati nella comunica-
zione, si devono attivare interventi per
l’internazionalizzazione delle attività, i
trasferimenti di tecnologia e il finanzia-
mento di opportunità commerciali, la ri-
mozione degli ostacoli che attualmente
esse incontrano quali destinatarie di ap-
palti e di subappalti: difficoltà di accesso
alle informazioni e ai finanziamenti, cer-
tezza dei pagamenti e eccessivi oneri am-
ministrativi. Ciò al fine di integrarle pie-
namente nella catena di approvvigiona-
mento e inserirle a pieno titolo nelle reti
di eccellenza che riuniscono contraenti
principali, istituti di ricerca e ambiti ac-
cademici e settori collegati alla ricerca
accademica;

f) occorre sostenere con la destina-
zione di quote significative di finanzia-
mento, anche attraverso la creazione di un
apposito fondo finalizzato eventualmente
al riequilibrio del mercato, il valore ag-
giunto degli investimenti nei progetti in
una serie di settori a carattere duale
(dual-use), segnatamente nell’ambito dei
Programmi Quadro R&S, considerate le
positive ricadute sull’industria civile;

g) è altresì necessario semplificare il
sistema di certificazione per i prodotti
delle difesa al fine di ridurre i tempi, i
costi di produzione, manutenzione e anche
di formazione del personale;

h) si deve pervenire alla definizione
in termini più puntuali delle azioni rela-
tive ai punti indicati nel Piano di azione
proposto dalla Commissione;

i) occorre assicurare l’effettivo avvio
di nuovi programmi europei a sostegno
delle capacità comuni nel campo della
protezione delle infrastrutture satellitari,
comunicazione e osservazione affiancando
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le capacità nazionali di alcuni, pochi Paesi
europei, fra cui l’Italia, con nuove inizia-
tive comuni;

Sul piano più strettamente nazionale, si
evidenzia la necessità di:

a) proseguire sulla strada intrapresa
con la presentazione del documento inti-
tolato « More Europe » inviato alle isti-
tuzioni europee in vista del Consiglio eu-
ropeo del prossimo dicembre, al fine di
formulare concrete proposte idonee a
stanziare ed impiegare le risorse finanzia-
rie in modo efficiente in tempi caratteriz-
zati da forti restrizioni di bilancio;

b) partecipare il più attivamente pos-
sibile alle sedi di cooperazione nelle forme
previste per ciascun settore di intervento e
informare il Parlamento in merito alle
posizioni espresse nell’ambito delle con-
sultazioni che la Commissione europea
preannuncia di attivare sulla tabella di
marcia post 2013;

c) assicurare il costante coinvolgi-
mento del Parlamento, in particolare delle
Commissioni competenti in materia di di-
fesa, sicurezza, industria e ricerca – che
hanno inteso svolgere un ruolo attivo nel
percorso verso il Consiglio europeo del
19-20 dicembre – quali sedi di confronto
e dibattito informato; ciò sia al fine di
recuperare il deficit di comunicazione su
tali temi sia per definire obiettivi e sca-
denze anche in vista del semestre di Pre-
sidenza italiana dell’Ue;

d) adoperarsi per creare le condizioni
migliori perché l’industria italiana, che ha
sviluppato significative capacità tecnologi-

che attraverso la partecipazione a impor-
tanti programmi europei orientati ai nuovi
indirizzi in materia, possa competere a
livello internazionale; a tal fine è neces-
sario focalizzare le risorse a disposizione
per salvaguardare le eccellenze nazionali,
che si misurano nei mercati globali;

e) assicurare la massima certezza
quanto allo stanziamento delle risorse fi-
nanziarie attivabili al fine di consentire
alle aziende di pianificare con certezza i
programmi di investimento in R&S per i
nuovi prodotti;

f) valutare la possibilità di prevedere
il ricorso allo strumento del credito di
imposta per incentivare le attività di ri-
cerca da parte dell’industria;

g) seguire con attenzione l’avanza-
mento delle proposte che la Commissione
europea preannuncia nella Comunicazione
in esame sulle energie rinnovabili e l’effi-
cienza energetica nel settore della difesa,
avvalendosi dei contributi che potranno
essere assicurati dei soggetti rappresenta-
tivi del sistema produttivo nazionale;

h) partecipare attivamente alle coo-
perazioni multilaterali europee per favo-
rire i sistemi che possono essere progettati
e prodotti direttamente per una gestione
comune tra Stati membri e sostenere la
necessità di un coordinamento nella fase
della vendita a paesi terzi;

i) adottare una politica che premi i
sistemi integrati europei della difesa e
valuti procedure per l’acquisto di sistemi
d’arma la cui ricaduta occupazionale e
tecnologica sia a vantaggio delle aziende
dell’Unione europea.
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